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                    La carta da parati gialla è un racconto che narra in modo magistrale, sotto forma di un diario di voci, la questione della depressione post partum. La donna, accudita da un amorevole compagno, abbandona ogni attività per dedicarsi quasi completamente all'osservazione di un carta da parati di un giallo assai sgradevole. Un gioiello della letteratura femminile inglese.



 


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Cenni biografici di Charlotte Perkins Gilman 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Charlotte Perkins Gilman (Hartford 1860-1935) è stata una delle agitatrici più efficaci del movimento femminista utopista inglese. Fondò una rivista letteraria misurandosi sempre con la questione femminile che fu al centro di tutti i suoi racconti brevi. Propugnatrice dell'eutanasia per i malati terminali, la Gilman si suicidò il 17 agosto 1935 assumendo un'ovedose di cloroformio. Sia nella sua autobiografia che nel biglietto lasciato al momento del suicidio, scrisse che "preferiva il cloroformio al cancro" e morì rapidamente e tranquillamente
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                        Indicatori stradali per agevolmente viaggiare dentro il libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    virgola [ , ]


  pausa breve


punto e virgola [ ; ]



  pausa medio lunga


punto [ . ]



  pausa lunga


due punti [ : ]



  pausa per prendere fiato prima della rincorsa


punto esclamativo [ ! ]



  pausa lunga a bocca aperta: stupore, rabbia, dolore, sorpresa


punto interrogativo [ ? ]



  pausa curiosa


punto interrogativo con punto esclamativo [ ?! ]



  pausa di curioso stupore


puntini di sospensione [ ... ]



  pausa col fiato sospeso, pausa prolungata, l’elenco può continuare


virgolette / trattini [ « » “ ” - ]



  riportano un dialogo, una citazione, un pensiero








                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        La carata da parati gialla
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Accade molto di rado che gente ordinaria come John e me chiudesse i saloni per l’estate.
  Una Villa in stile coloniale, una magione ereditaria, una casa infestata direi, e apice di una felicità romantica – ma questo sarebbe chiedere troppo dalla vita.
  Eppure affermo con orgoglio che c’è qualcosa di bizzarro in tutto ciò.
  Poi, perché dovrebbe essere lasciata  spoglia? E perché è rimasta sfitta così a lungo?
  John rise di me, certo, ma questo ci si aspetta in un matrimonio.
  John è un uomo estremamente piatto. Non ha pazienza con la fede, un intenso disgusto per la superstizione, e sbeffeggia apertamente ogni discorso che riguarda cose che non possono essere percepite o viste e analizzate in calcoli.
  John è un medico, e forse – (Non lo confesserei ad anima viva, certo, ma tanto questa  carta è inanimata ed è un grande sollievo per la mia mente) – forse  questo è uno dei motivi per cui non mi riprenderò velocemente.
  Capite, lui non crede che io sia malata!
  E cosa deve fare uno?
  Se un medico di alta levatura, nonché  marito di quest’uno, rassicura amici e genitori che non c’è davvero nulla che non vada in questo, tranne una temporanea crisi di nervi – una leggera tendenza isterica – cosa deve fare uno?
  Anche mio fratello è un medico, e anche lui di alta levatura, e dice la stessa cosa.
  Così prendo fosfati o fosfiti – qualsiasi cosa siano, e dei tonici, e faccio dei viaggi, e prendo aria, e faccio esercizi e mi è stato categoricamente proibito di “lavorare” fino a che non starò di nuovo bene.
  Personalmente, non sono d’accordo con le loro idee
  Personalmente, credo che il lavoro mentale, con stimoli e cambiamenti, mi farebbe solo che bene
  Cosa deve fare uno?
  Ho scritto per un po’ per dispetto a loro; ma questo mi ha STANCATO, un buono scambio – dover essere scaltra, o altrimenti incontrare una dura opposizione
  Qualche volta mi ritrovo a immaginare cosa accadrebbe se, nella mia condizione , avessi meno opposizione e più compagnia e stimoli – ma John dice che la cosa peggiore che io possa fare è pensare alla mia condizione, e ammetto che mi fa stare sempre male pensarci.
  Quindi abbandoniamo la mia condizione e parliamo della casa.
  Il posto più incantevole! E’ un po’ solitario, abbastanza lontano dalla strada, a circa tre miglia dal paese. Mi fa pensare a quei luoghi in Inghilterra di cui avete letto,  in cui ci sono ponticelli, muri e cancelli che si chiudono, e tante piccole case separate per giardinieri e persone.
  C’è un giardino DELIZIOSO! Non ho mai visto un così splendido giardino – largo e ombreggiato, pieno di viali con ai lati vasi, e coperti da cespugli d’uva con delle panchine sottostanti.
  C’erano anche delle serre, ma sono tutte rotte ora.
  Ci fu un problema legale, credo, qualcosa che riguardava eredi e coeredi;  comunque,  il luogo è stato vuoto per anni.
  Questo mi suggestiona, temo, ma non mi interessa – c’è qualcosa di strano nella casa – riesco a sentirlo.
  L’ho persino detto a John una sera al chiaro di luna, ma mi disse che ciò che sentivo era una spiffero, e chiuse la finestra.
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